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ATTI CONSILIARI                     1                REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 512 DEL 23/11/2004    


(Omissis)

*****

21001 - 21041
Iscrizione ed esame proposta di legge n. 574 "Provvedimenti in materia di castanicoltura"
PRESIDENTE

C'è l'intesa generale per discutere il provvedimento n. 574 "Provvedimenti in materia di castanicoltura".

Propongo pertanto l'iscrizione e l'immediata trattazione della proposta di legge n. 574 inerente a "Provvedimenti in materia di castanicoltura".

(L'Aula, all'unanimità, acconsente.)

Con il consenso dei relatori, Consiglieri Costa Enrico e Riba, do per letta la seguente relazione, il cui testo recita:

"La presente proposta di legge si rende necessaria a seguito della pericolosa infestazione delle piante di castagno da parte di un insetto originario della Cina - Dryocosmus kuriphilus - annoverato tra i più dannosi insetti del castagno a livello mondiale, finora mai segnalato in Europa.

Si tratta di un imenottero, conosciuto comunemente come 'mosca delle castagne, che durante gli anni '60 ha determinato perdite fino al 70-80% della produzione castanicola di Giappone, Cina e Corea, con conseguente morte delle piante.

La sua presenza è stata, di recente, segnalata nella Provincia di Cuneo - le prime segnalazioni risalgono al maggio 2002 nell'area di Boves - e, ad oggi, risulta estendersi progressivamente, sia verso la Provincia di Torino, sia nelle valli tra Piemonte e Liguria. La diffusione (dovuta al volo delle femmine) è rapidissima, favorita dalla presenza continua del castagno nella fascia boschiva pedemontana. L'attacco si manifesta con la formazione di galle sui germogli, che rallentano lo sviluppo vegetativo, causando una drastica riduzione della fruttificazione. Le possibilità di contrastare il Dryocosmus sono tuttora limitate. Gli insetticidi, ad esempio, non sono utilizzabili, stante la mancata registrazione sul castagno di questi prodotti chimici. In primavera, su alberi di ridotte dimensioni, si può effettuare la potatura prima della fuoriuscita delle femmine dalle galle. Buoni risultati sono stati ottenuti in Giappone con la lotta biologica mediante l'introduzione di uno specifico parassitoide - Torymus Sinmensis - che è stato importato in Italia ed è attualmente alla fase di studio presso l'Università degli Studi di Torino. I tempi, però, per il raggiungimento di un equilibrio ambientale sono di circa 10 anni.

La Regione, con deliberazione di Giunta del 5 maggio 2003 n. 35-9264, ha già provveduto a delineare il programma d'intervento, affidandone la realizzazione al Settore Fitosanitario, con la collaborazione degli enti locali, dell'Università, delle Associazioni rappresentative degli agricoltori. Il programma si basa sulla divulgazione dell'informazione, sullo studio del ciclo biologico e dei possibili mezzi di lotta, sulla vigilanza e monitoraggio, sugli interventi di potatura o d'utilizzo di trattamenti specifici ed, eventualmente, sulla distruzione del materiale contaminato. Trattandosi di una coltura già concentrata in zone marginali, montane o pedemontane, si ritiene opportuno indennizzare, in parte, la riduzione della redditività economica degli agricoltori che subiscono la perdita delle piante da castagno contaminate. Ciò anche in relazione all'importanza ricoperta dalla castagna nella produzione agroalimentare regionale. In Piemonte, infatti, sono 17 mila gli ettari di castagno in produzione (209 mila in Italia), coltivati da 7.000 aziende per una produzione annua totale di 7.500 tonnellate.

Il 90% di tale prodotto è concentrato proprio nella Provincia di Cuneo, la prima ad essere intaccata dalla pericolosa malattia orientale.

Relazione tecnica

- Generalità

La proposta di legge propone il sostegno finanziario, attraverso contributi appositi, agli agricoltori al fine di indennizzarli per la riduzione di redditività economica a seguito della perdita di piante da castagno contaminate dalla infestazione dell'imenottero Dryocosmus kuriphilus.

- Riferimento alla legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (art. 30) e alla legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (art. 8).

La quantificazione della spesa prevista per l'anno 2004 e per il 2005 ammonta rispettivamente a 500.000,00 euro. Criteri, modalità, tempi di erogazione vengono definiti dalla Giunta regionale secondo quanto previsto all'articolo 1, comma 2 della proposta. Si tratta di spesa corrente, in particolare di contributi a favore degli agricoltori singoli od associati per le perdite subite a causa della distruzione delle piante di castagno infestate dall'imenottero in questione. Centro di responsabilità della spesa è individuato nell'Assessorato alla Agricoltura, in particolare nell'unità previsionale di base n. 12031 (Sviluppo dell'Agricoltura Fito-sanitario regionale Tit. I spese correnti). Per la copertura delle spese previste per l'anno 2004 e per il 2005, si provvede secondo il disposto dell'articolo 30, comma 1, della legge finanziaria 2003 e secondo l'articolo 8 della legge regionale di contabilità".

Passiamo all'esame dell'articolato e degli emendamenti ad esso proposti.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 2.

Il Consiglio approva.

Emendamento rubricato n. 1 presentato dai Consiglieri Costa E., Riba e Bolla:

dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

“Art. 2bis (Norma attuativa)

Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale stabilisce con atto amministrativo i contenuti tecnici inerenti all’attuazione”.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 1 (che diventa articolo 3).

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 (che diventa articolo 4)

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 3 (che diventa articolo 4).

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 4 (che diventa articolo 5)

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 4 (che diventa articolo 5).

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 5 (che diventa articolo 6)

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 5 (che diventa articolo 6).

Il Consiglio approva.

Passiamo alle dichiarazioni di voto sull'intero testo.

La parola al Vicepresidente Riba, che interviene in qualità di Consigliere.

RIBA Lido

Periodicamente, le produzioni vegetali subiscono attacchi da agenti patogeni che nascono dalla mutazione, cioè non sono preesistetenti. In passato abbiamo avuto la filossera, agente patogeno che ha distrutto le viti (la cui unica cura era un porta innesto) o la flavescenza dorata. Sono tutti agenti patogeni di cui, obiettivamente, non si conoscono le origini. Quest'agente patogeno della castagna ha distrutto, alcuni anni fa, l'80% delle produzioni di castagna in Corea e in Giappone. Ora è comparso anche da noi e il rischio è che, non essendoci un trattamento ed una cura, potrebbe estendersi all'intero territorio comunicante. Non ci sono barriere, l'unico trattamento individuato in Giappone è la lotta biologica, fatta attraverso la confusione sessuale dei microrganismi, nel senso che si riconfondono e non si riproducono più. È una cura che ha un'escursione lenta e non so fino a quando si potrà estendere questo tipo d'intervento. In ogni caso, in una lunghezza di dieci-quindici anni può funzionare. Questa legge si preoccupa di dare una risposta ad una prospettiva di distruzione di tutta quell'importante produzione frutticola che è la castagna, inserita nella fascia compresa tra i 500-650 metri di tutto l'arco alpino e appenninico. Abbiamo previsto una normativa che consente di sostenere, come Regione, tutto il ciclo dell'intervento, ivi compreso l'indennizzo ai produttori, non in quanto perdita della produzione, circa l'80%, ma per la messa a disposizione degli interventi fitopatologici che la Regione deve attuare. La cifra è molto indicativa; non basterà, ma una volta varata la legge potrà essere rifinanziata. 

I colleghi Enrico Costa e Mino Taricco, che rappresentano il territorio colpito, hanno proposto questo tipo d'intervento. L'intervento, per quello che ne sappiamo, si sta già rendendo necessario ben oltre la fascia all'inizio delimitata. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Taricco; ne ha facoltà. 

TARICCO Giacomino

E' un provvedimento che, nella sua semplicità e nella sua essenzialità, risulta estremamente utile. L'esperienza di precedenti fitopatie ci ha insegnato - faccio riferimento soprattutto alla lotta contro lo sciarca delle drupacce e la flavescenza dorata delle viti - che questo tipo di fitopatia è combattile se c'è un coinvolgimento complessivo, oltre che delle strutture tecniche per la lotta a queste malattie, anche di tutti gli agricoltori e gli operatori commerciali coinvolti nella filiera. L'esperienza ci spiega che, laddove tutti sono coinvolti e sostenuti in questa lotta, è possibile debellare la malattia. Abbiamo sostenuto con convinzione questo provvedimento, perché si riporta uno schema di lotta che ci ha già permesso di risolvere tutta una serie di problemi. L'odierno problema produttivo rischia di diventare un vero flagello di tutte le aree montane, minando la possibilità di una produzione, quale la castagna, importante per i suoi aspetti economici ma, soprattutto, per gli aspetti di tenuta ambientale e paesigistica. Ritengo fondamentale, quindi, questo tipo di percorso. 

Condivido l'emendamento introdotto che dà 60 giorni di tempo alla Giunta per produrre le norme attuative. Penso che debba essere un provvedimento i cui effetti siano in grado di dispiegarsi velocemente.

Grazie Presidente. 

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Moriconi; ne ha facoltà. 

MORICONI Enrico

Grazie, Presidente.

Vorrei leggere, per il verbale, un testo consegnatoci in Commissione quando abbiamo affrontato questo argomento. 

"Per quanto concerne poi i danni realmente subiti dagli agricoltori occorre ricordare che, benché i sintomi prodotti dall'insetto siano molto vistosi ed ingenerino viva preoccupazione, tuttavia la gravità delle perdite economiche è molto variabile, all'età delle piante nonché all'anno d'inizio dell'infestazione.

Accanto a varietà ibride come Marsol, che dopo alcuni anni di attacchi manifesta sensibili cali produttivi, ve ne sono altre come Bouche de Betizac, Marigoule e Primato che paiono per il momento possedere elevati livelli di tolleranza al cinipide e non presentano perdite di produzione. Più complessa si presenta invece la situazione sui genotipi locali. Le varietà europee manifestano sintomi in misura significativa, ma continuavano ad essere produttive a tal punto che sovente non è possibile distinguere l'effetto del cinipide sulla fruttificazione rispetto ad altre avversità di natura fungina (cancro corticale, mal dell'inchiostro) ed agli stress fisiologici come la carenza idrica.

Di conseguenza la quantificazione oggettiva del danno economico è molto problematica e, comunque, è decisamente inferiore rispetto a quanto farebbe supporre l'intensità e la diffusione dei sintomi sul territorio.

A distanza di alcuni anni dall'instaurarsi dell'infestazione non si ha notizia della morte di castagni in conseguenza degli attacchi di questo insetto, per cui al momento è del tutto improprio parlare di 'distruzione delle piante', presupposto su cui sembra basarsi la proposta in oggetto come si evince dall'articolo 1 comma 1".

Ho letto questo documento per quanti non hanno potuto seguire l'iter in Commissione e, magari, può essere utile come riflessione.

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Costa Enrico; ne ha facoltà. 

COSTA Enrico

Grazie, Presidente. 

Intervengo per ribadire e associarmi a quanto già espresso dai Consiglieri Riba e Taricco. Questo testo è nato dall'esigenza, emersa in modo forte sul territorio (in particolare dalla provincia di Cuneo) di ovviare o, comunque, di cercare di porre un rimedio a questo fenomeno che dilagava nel tempo, sviluppandosi da una vallata all'altra, con una tale forza e veemenza che ha veramente preoccupato non solo i produttori, ma anche le amministrazioni, le istituzioni, i Comuni, le Comunità montane e, in ultimo, la Provincia.

La Provincia è stata interessata da un ordine del giorno a firma del Gruppo dei Democratici di Sinistra. Ultimamente, la Consigliera Avena, rappresentante del territorio della zona vicino a Boves - zona particolarmente attaccata da questo fenomeno - ha trovato un conforto in un'approvazione unanime da parte del Consiglio provinciale.

Oggi ci troviamo di fronte ad un testo che sicuramente dà una risposta forte all'esigenza. Era nato e personalmente, in qualità di primo firmatario, ho cercato di redigere un testo strutturalmente diverso nel quale, però, non avevo tenuto conto dei principi e dei limiti che la legislazione regionale incontra nel conformarsi al diritto comunitario. In sostanza, c'era il rischio che si configurasse un aiuto di Stato, nell'andare a sostenere, direttamente, quei produttori, quegli agricoltori e quegli imprenditori agricoli che, in un certo senso, venivano lesi nel loro diritto di coltivare i loro castagneti, proprio da questo insetto. Inizialmente, si prevedeva un indennizzo, a fronte della distruzione delle piante malate. Questo testo è ancora meglio di quello che avevo predisposto, perché capovolge i termini del problema, si punta, non soltanto sul ristoro economico di chi viene danneggiato, ma alla fase della prevenzione. In altre parole, si agisce in modo costruttivo per cercare, insieme agli istituti di ricerca, alle istituzioni e a vari soggetti che possono intervenire, di far fronte al problema. Riteniamo che la soluzione di questa problematica non sia a breve termine. Saranno necessari studi e valutazioni, anche dal punto di vista scientifico. Saranno sicuramente necessari interventi costosi. La Regione Piemonte, per una volta, dà un segnale veloce, un segnale in termini particolarmente urgenti, ad un problema urgente. Questo è stato scritto nel testo della legge.

Non posso che esprimere, a nome dei colleghi Consiglieri che hanno dato conforto in Commissione all'approvazione di questo testo, una soddisfazione e un voto favorevole. Devo ancora ringraziare la III Commissione che si è occupata del problema e lo ha fatto veramente in tempi brevi, proprio rendendosi conto del fatto che se questo problema non fosse stato affrontato in termini brevi, non si trattava di una misura che avrebbe potuto portare agli stessi efficaci risultati, magari fra un anno o fra un anno e mezzo.

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Palma; ne ha facoltà. 

PALMA Carmelo

Il collega Costa mi ha anticipato nell'evidenziare una serie di perplessità e di preoccupazioni sul provvedimento; provvedimento che ha, innanzitutto, una caratteristica: non si capisce quali interventi finanzia. Leggendo le finalità, sembra che il costo complessivo del provvedimento sia finalizzato a finanziare l'attività di ricerca e i trattamenti finalizzati al contenimento del danno ambientale. In realtà, il provvedimento è - fra virgolette - un aggiramento della legislazione comunitaria in materia di aiuti di Stato e trasforma il costo del coinvolgimento dei produttori nelle attività di contenimento del danno ambientale, la finalità nascosta della legge stessa.

Ci abbiamo già provato una volta - il Vicepresidente Riba lo ricorderà - sulle carcasse bovine a proposito della mucca pazza, e l'Unione Europea l'ha immediatamente rimandato indietro perché non basta tacere la parola "contributo" in un provvedimento, temo, per trarre in inganno la Commissione europea e per non farle vedere che si tratta, di fatto, di un contributo alle aziende, sia pure per il costo da loro sostenuto, per il loro coinvolgimento in un'attività del contenimento del danno ambientale.

Non so se l'Assessore Cavallera ha intenzione di intervenire. 

PRESIDENTE
Siamo sulla dichiarazione di voto.

PALMA Carmelo

Siamo sulla dichiarazione di voto finale del testo, quindi Cavallera non può più intervenire per questo, complimenti! 

Ritengo che esistano gravissimi profili di inaccettabilità giuridica di un provvedimento di questo tipo, che traveste un contributo alle imprese come se fosse un’iniziativa finalizzata al contenimento del danno ambientale. Forse, non saremo tutti qui quando questo provvedimento tornerà indietro da Bruxelles. Forse, occorrerebbe in questi casi, da parte del Presidente, un’attività meno sbrigativa e meno corriva rispetto agli interessi dei proponenti nella discussione dei testi e, da parte dell'Assessore, non l’atteggiamento di chi passa qui perché è passato a comprare le sigarette. Ho posto una questione che mi pare giuridicamente rilevante, citando un precedente non esattamente onorevole per la nostra Regione. Banalmente l’Assessorato se ne è occupato, ma ha svolto un approfondimento giuridico sommario. Soprattutto, non si capisce chi è il destinatario di questi finanziamenti. Per me, questi sono contributi alle imprese, non sono costi per la ricerca, né sono costi per il contenimento del danno ambientale, a prescindere dal problema che c'è, ma non prescindendo - cosa che tutti sembrano fare abbastanza allegramente - dal quadro di compatibilità normativa che interventi di questo tipo devono necessariamente avere.

PRESIDENTE
Indìco la votazione nominale sull’intero testo della proposta di legge n. 574.


L’esito della votazione è il seguente:

presenti
32 
Consiglieri

votanti 
31 
Consiglieri

hanno votato Sì 
29 
Consiglieri

hanno votato NO 
2 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione
1 
Consigliere

Il Consiglio approva.

(Omissis)
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